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Da consigli comunali e sindacati! Con i voti di PCI e PSI 

Regione: odg e prese 
di posizione per la 

soluzione della crisi 
Dibattito a Osimo - Documento delia CNA 
Preoccupazioni per la situazione di stallo 

ANCONA — La crisi alla Re
gione è entrala in una nuo
va fase? Per rispondere af
fermativamente a questo in
terrogativo bisognerà al ten
dere la prossima riunione dei 
cinque partiti che è stata 111 
safa por martedì prossimo. 
Intanto si può dire che le 
rea/ioni al recente dibattito 
In consiglio (era la prima 
volta che la crisi veniva por
tata. diciamo cosi, m « pub 
blieo»» marcano la positività 
del confronto. 

Tuttavia le preoccupazioni 
per la difficile situazione di 
stallo rimangono immutati-. 
Continuano a giungere mo
zioni unitarie dei consigli co
munali. orri;n; de! giorno. 
prese di posizione dei -.indu
cati. fi Con si L'i io comunale di 
Osimo. nella Mia ultima ce
duta. ha discussi a lungo d e -
la situazione creatasi alla Re
gione prima di votare un do
cumento unitario. A! dibattito 
hanno partecipato Mariano 
Cinz/ini e Angele! ti per li 
PCI, il sindaco Paolo Polen
ta. segretario regionale della 
Democrazia Cristiana. Domi 
ti del PSI. Riderelli del p s m . 
L'ordine del giorno vota'o al 
ia unanimità fa appello ai 
partili affinché, «ent ro tem
pi brevi venga data una so 
luzione alla crisi aperta, per 
garantire di fronte all'emer
genza un governo che si fon
di su! sostegno unitario del
le forze che con pari digni
tà e pari diritti e doveri han
no dato vita all'intesa <>: in 
vitami inoltre i partiti a 
« prendere tutte quelle inizia
tive che possono favorire i 
processi di solidarietà e di 
unità necessari per rendere 
più incisiva ed efficace Tazio 
ne della Regione». 

Anche ii comitato direttivo 
della CNA regionale reclama 
con urgenza in un documento 
un governo per la Regione: 
« Oggi di fronte alla crisi --
si dice — elie ristagna, la 
cosa peggiore è l'immobili 

sino». Il direttivo della CNA 
ritiene che '< vada superato il 
terreno perduto dalla catego 
ria per una non sufficiente at
tenzione rivolta agli avveni
menti regionali negli ultimi 
ine.M;; si chiede pertanto a 
tutte le federazioni di cate
goria e alle organizzazioni 
provinciali di organizzare nei 
comprensori e nei comuni as 
semblee per discutere que
sti terni come momento di 
preparazione di una grande 
manifestazione pubblica degli 
artigiani ». 

La Confederazione naziona
le dell 'artigianato, a propo
sito della situazione della Re 
gione, ritiene che il rafforza 
mento dei livelli unitari e 
quindi della -apacità di in
cidere della Regione si deb 
ha oPi-iieiv con un adegua
mento del governo, con una 
adeguata componi/ione delio 
esecutivo. Il direttivo (iella 
CNA fa anche rilevare alle 
tor/e politiche marchigiane 
d i e il costo di M-: mesi di so 
stanziale inattività della Re
gione .-.ia in termini di risor
se non spese (a fronti- di esi
genze insoddisfatte in ogni 
campo sta l'accumularsi dei 
residui parsivi) sia in termini 
di credibilità delle istruzio
ni, è di un peso estremamen
te oneroso per l'economia 
.le.la Regione. 

Approvato il bilancio 
di previsione a Pesaro 
Astensione di PRI e PSDI che si sono detti pronti a collaborare sul 
piano delle scelte concrete - Voto contrario di MSI e DC - Le prospettive 

Fillea-CGIL: la 1a conferenza di organizzazione 

PKSARO — Dopo il dibattito 
che ila occupato quattro sechi 
te del Consiglio comunale, è 
stato approvato con i voti dei 
consiglieri comunisti e socia 
listi il bilancio eli previsione 
d"l Comune di Pesaro per il 
1!>71I. Si -0110 astenuti i con 
siglieri del PRI e del PSDI. 
che hanno dato un valore JK. 
sitivi» alla loro astensione, ri
badendo nei loro interventi la 
preoccupazione |>er la situa
zione politica attuale e l'impe 
guo |ier la difesa dell'ordine 
democratico, e dichiarando'-: 
disponibili e pronti a collabo 
rare .sul piano delle scelte con 
crete. Hanno votato contro il 
MSI e la IX'. 

La Democrazia cri-t 'ana pe 
-.aresc non ha voluto tener 
(tinto, non solo delle mutate 
condizioni che hanno cara! 

I tenzzato il bilancio di que-
j - t anno (1! pareggio, l'annui 
I lamento delle spe.it- per ani 

inortamento dei mutui a pa 
! roggio, dei disavanzi degli 
j anni precedenti e di quelli del 
ì l'azienda di tr.isporio; la ele-
| terminazione da parte della 
, legge delle entrate e delle spi-
! se), ma nemmeno ha tenti 
' fi» conto del momento mio 
i v». imi .-incile difficile e 

drammatico, che il Paese e il 
Comune stanno vivendo. 

Infatti i gravissimi recenti 
avvenimenti di terrori.-mo po
litico. le conseguenze della cri
si economica, ma anche 1;; 
fase di transizione e di !i,i-
sformazioiie democratica che 
ha investito le istituzioni, ri 
chiedono oggi, con urgenza. 
a tutti i livelli della vita del 
Paese, l'impegno e l'unità dei 
partiti democratici che esigono 
che siano raccolte tutte le for 
ze e le energie disponibili. Oc
corre dunque — come ha af 
fermato nei suo intervento :1 
sindaco di Pe.-aro. il compagno 
'l'ornati — andare oltre il con 
fronto costruttivo: arrivare ad 
una convergenza -u un prò 
gramma. che in questo mo
mento è il bilancio di previ-.io 
ne per il W7K e che fra qua! 
che mese potrà essere il -,J!'O 
gramma di fine legislatura. 

Occorre un impegno concor 
de e solidale sii alcune qtie 
-liniii import.ititi, fermo re 
stando clic alla definizione di 
oneste scelte e alla loro ge
stione ogni forza politica deve 
contribuire, portando con se 
le proprie istanze 

Ma alla pn»|)osta fatta dal 
sindacato e (lai consiglieri co 

Nuova maggioranza al Comune di Canterano 
CAMKRANO - Nuova mag
gioranza a Camerario, picco
lo centro industriale della 
provincia di Ancona: è for
mata da PCI. DC e PSDI. 
dopo che lo scudo crociato 
i51 per cento dei consensi, 
Il consiglieri comunali, uni
co partito nell'esecutivo) ha 
aperto il governo a tutti gli 
altri gruppi del Consiglio. Il 
PSI ha scelto di neri entra
re a lare parte della nuova 

coalizione. Primo at to delia 
nuova maggioranza, l'altra 
sera, è s tato il varo del bi
lancio comunale, con il voto 
favorevole di DC PCI PSDI. 
con l'astensione dei compa
gni socialisti. 

Uno sguardo ai rapporti 
di forza all ' interno del Con
siglio comunale di Camera-
no: la DC. come dicevamo, 
è la maggiore forza, con 11 
consiglieri. Dal 1975 governa 

da sola il comune. Il PSI. in 
giunta fino al '75 appunto. 
ha due consiglieri, uno il 
PSDI e 0 il Part i to comu
nista italiano. Già da qual
che tempo l'esecutivo è « con
dizionato >/ ad un program 
ma unitario sottoscritto da 
tutti i parti t i : ma la fase 
nuova che si è aperta ora 
supera ormai la vecchia dia
lettica e costituisce un fatto 
certo importante. 

i i 

munisti e socialisti di una in 
tesa sili programma, alla ri 
chiesta di discutere insieme 
sulle cose da fare, su * come 
spendere i soldi t. su come 
rendere produttivi ed efficaci 
i servi/i per corris|M»ndeiv ai 
bisogni e alle richieste della 
gente, su come allargare -.pa 
zi |x>litici e amministrativi per 
rendere più ampia la parte 
cipazione dei quartieri e della 
popolazione alla definizione 
delle scelte e alla loro reali/ 
/a/ione e gestione, la DC pe 
saiv.se ha risposto ancora ima 
volta con il rifiuto. I consi 
glieri della DC hanno sostcnu 

j lo che a Pesaro non è iiecc.ssa 
| ria l.i solidarietà di tutti i par 

titi democratici, perché esi-to 
1 già una -olida maggioranza di 
j sinistra cenine -e la solida 

rieta democratica corrispon 
' desse ad una esigenza numeri-
i e a e non politica» e inoltre il 
! voto negativo sul bilancio è 

un atto che si opinine alla pò 
litica dei i)iccnli passi del 
PCI. 

Il compagno Manotti. e ipo 
gruppo consiliare, ci ha di
chiarato: * Le scelte del disim 
pegno fatte anche quest'anno 
dalla DC non corrispondono al
le es.geli/e della gente e al 
l'interesse collettivo. Tuttavia, 
preso atto dell'alleggiameli 
lo sereno e costruttivo dei par 
titi intermedi, e anche del fat
to che la DC. a parte alcune 
forzature polemiche, ha rico 
nosciuto che esistono maggiori 
punti di contatti che nel pas 
sato. crediamo che esista lo 
spazio per un programma co 
ninne che impegni i prossimi 
18 mesi e che riguardi i prin
cipali problemi della città, 
costruito attraverso una serie 
di scelte e di priorità indivi 
ciuate insieme ». 

Edilizia in crisi, come uscirne: ? 
ANCONA /.(( FILI.EX CGIL 
Mitiche 'Federazione leano e 
dili •affini), si è data un» 
struttura regionale ed lui de-
tinnii u questo livello lu sua 
tiranni-,azione. In lineata 
maniera e stato supctuto il 
coni dina mento e si i/(i co/1-
cretti attuazione alla scelta di 
potenziare le istanze « o» >_•-
zontali >•• del ••indaeato. come 
stabilito nel i tnuii'eoo CGIL 
di limimi. La pi mia confe
renza di organizzazione svol
tasi icii a t ulcontti a ha sa".-
cito dum/ttc. t/nestu '-n ,<• 
strutturazione, attrezzando di 
potenziatila nuove In Federa
zione. 

L'importanza della FI LI.FA 
<o se si vuole della Feda a -
zionc unitaria FLCi nella 
nostia renione e rilevante, li
mito conto della piesenzti 
diffusa. quasi capillare, del
l'impresa edile e della forte 
concentrazione Specie nel 
Pesarese) dell'industria niobi 
Itera. Ora Vimpelino e anche 
maggiore ed ì problemi sono 
terribilmente uuincntult: 
questi settori, infutti, risen
tono più di ultri dei duri 
contraccolpi della crisi e d-Ila 
condizioni generali sfavorevo
li. 

Xcl comparto edile si sta 

i ci incanito da ./.e»; un calo 
piuttosto ilici ante di piodu-
zinne e di unita occupale (.'/; 
solo dato, esti emamente in 
d'cativo. stiulciuto datiti poli-
licioni! /dazione di Rolando 
Gutlmdoii: si e assistito in 
questi ultimi ami! ad unti ri
duzione della meta degli ad
detti ed a un innalzamento 
dell'età inedia dei lai otatoi •. 
che ormai si agilità sin 17 50 
tinin. 

F comitnijiti' oi no - - e .e 
• i e stato più volte sottoli
neato - - clic hi soluzione del 
le difficolta p'oduttn e e 
stiettttinen'.e legata alle mi 
sitre che nazionalmente deh 
tioiio e.sscic attuate per un 
iihtmio proarum'nato delle 
ddizia pubblica e convenzio
nata 

Segni nitov ce ne sono sta
ti ipiitno decennale, legge re
gionale sui regimi dei sito1*. 
et/ito canone, eccetera) che 
per la prima volta dovrebbe
ro dare un carattere prò-
tiram •tintorio ad un settore 
che e cresciuto anurcliicu-
mente, in base a meccanismi 
spontanei. 

Un comparto edile che va a 
rilento iin Italia globalmente 
si è passati dalle 100 mila 
abitazioni del l'i'M alle 150 

"iita ili dicci aiiiii dopoi. »r 
poitc poi nect ssai twiente 
dietrt nella WK< p'ccai'da ce. 
•nccrtc'.za tutto il set to'e de; 
maialali tli costi azione e,»//' 
nelle Mitiche questa icuoia e 
ni'ititi una realtà: tinnita. 
caie, immuta'ti in cemento. 
nsentono fortemente della 
II's' sa:, tea ".doln sulla ma 
nodopea 

Attui «pilustior della l-e 
dei azione e rappresentato dal 
settore telino, ti più un por 
tante, assieme a tinello abbi 
anamento calzatimelo, della 
lìosim rctiionc. Solo i mobili 
l>a pesaresi producami il 
/v - della piodiizione nazio 
nule. Anche qui non spira 
pero buon vento. La c/<v e 
abbastanza recente < i pumi 
sintomi si smio nutmtcstuti 
nel '.'}> ma ancora non sono 
stutt attuati (titilli im piendi-
tori lucali piogram mi e prò 
cessi tali da far intravvedcrc 

. una svolta e una ripresa de 
unitiva. Caratteristiche di 
i/iic^to settore sono state 
l'improvvisazione assoluta, la 
mancanza di qualsiasi forma 
di programmazione. Fin 
quando il inarato ha tenu'o 
c'è stata espansione, poi alle 
prime difficoltà non si e stati 
in grado d>. reagire. Xon a 

I e l i s o ( i l.liii'.lii'i hit l'is'sfilo 
sulla net esatta d< svi:nppare 
il iw.rhc'niii. di qualificare il 
pioccssu di disti ibuzione t 
co"i >i,a e.alligazione, di <>/»/-
venture » una i iccicu tecno 
'•'«rea *//(•< miniata per t/ue-
v'o 'ii"io produttivo. 

Su'lti diagnosi dei mali 
: contenuti (lettufjliutannntc 

nella i dazione si <• trovato 
d'acconto anche l'ingegnere 

\ Ceppetelìi. del <> Consorzio 
' provinciale de' mobile di l'è 

saio >.. //</ definito la situa-
'• l'one al limite del patologico. 
' A suo antdizio per rilanciare 

l'atto ini e più die mai tir-
: 'lente utilizzare una politica 
' associativa tra ali industiitili. 

che dovi ebbe dare piit forza 
a! prodotto sui mercati iu
ta nazionali e poti ebbe cren 
te un marchio .< del mobile 
march untino ,.. 

Un accento pai titolare del
la i dazione hu rivestito il 
crescente e necessario ruolo 

\ che da e rivestile l'ente He-
i 'itone 'non sono mancati gli 
. inviti per una rapida soluzio 
' ne della t risi istituzionalei 

nei campi della programma 
, zionc inaustriale e più in gè-
i iterale nella logica del ncqui 

hìnio e del corretto uso del 
i territorio. 

Pesante situazione alla «Lanerossi confezioni» di Matetica (MC) 

Da lunedì in «cassa» tutti i 700 lavoratori 
ir periodo (destinato a durare a lungo) si articolerà in riduzione delle giornate lavorative setti
manali intervallata dalle ferie - La vertenza della « Ceramica adriatica » di P. Potenza Picena 

Con una manifestazione 

MACERATA — Dalla prossima settimana inizierà per i c i r ca 700 dipendenti dello stabilimento «Lanerossi Confezioni» 
di Matelica un lungo periodo di cassa integrazione, ar t icolato in una riduzione delle giornate lavorative settimanali e 
intervallato con l'utilizzazione delle normali fer ie. La decisione della direzione aziendale della «Lanerossi Confezioni» (cui 
fanno capo gli stabil imenti di Temutola ed Orvieto, per un totale di circa 1.200 dipendenti) era stata comunicata le .setti
mane passate ai rappresentanti della FULTA nel corso di un incontro svoltosi ad Arezzo, per un esame della situa 
zione e una definizione delle possibilità di r i lancio produtt ivo. In quella occasione fu fatta r i levare una diminuzione delle 

commesse di circa il HO'., ri- i „__ 

Sulla fascia Civitanova-Urbino 

Al lavoro un comitato 

per i problemi dei 

trasporti nell'entroterra 
ANCONA - Promosso dal 
ia comunità montana Al 
ta valle dell'Esilio si è 
svolto a Fabriano un con
vegno sul problema dei 
trasporti nell 'entroterra 
marchigiano, con partico 
lare riguardo all 'area 
montana comprendente la 
fascia interna che va da 
Civitanova ad Urbino. 

AI termine della giorna
ta di lavori, in vista della 
prossima conferenza re 
gionale sui trasporti e del 
la preparazione di un «pia
no •» organico per questo 
settore da parte della He 
gione. i partecipanti all'in
contro hanno approvato 
la proposta di costituire 
un Comitato intercomuni 
tarai, formato da rappre 
sentami delle comunità 
montane», dalle tre Pro» in 
eie interessate «Pe.-aro. 
Ancona e Macerata», dal
le organizzazioni sindaca
li e di catecona. 

A! Comitato è stato de
mandato il compito di ap
prontare. entro breve lem 
pò. un documento sul prò 
b'ema dei t rasponi nei 
comprensori interessa 11. 
Sarà un contributo orga
nico delle zone montane 
alla conferenza regionale 
e costituirà altresì, un 
punto di riferimento per 
La/ione da svolgere nel 
prossimo futuro circa il 
nequ.Iibrio del territorio. 

-•< Il convegno ha rileva
to - come sì può leggere 
ne'.'a r.soluzione finale ap
provata — d i e un -eno in
tervento sul ' e r r i tono che 
superi ra t inale divano ira 
zone costiere e l'entroter
ra montano nella nostra 
regione, non è possibile 
se non si at tua il ooten-
/lamento e l 'ammoderna
mento delle infrastruttu
re viarie e de: me/.»: di 
trasporto che debbono tv 
perare n questa area *. 

L'isolamento in cui -o 
no stati costretti decine 
di comuni montani, dalla 
mancanza di comunica/io 
ni efficienti ed economi
che, come m i resto della 
rec.one. e problema re.e 
d.nc interessare lo stesso 
Ente regionale 

In relazione agli insedia 

nienti produttivi sorti 
negli ultimi 20 anni neil' 
entroterra, della prospet
tiva d: imprescindibile re 
cupero della agricoltura 
• che e nei programmi del 
le Comunità montane ope
ranti in questi territori» 
e considerata la esigenza 
di sostituire gli attuali 1 
nefficienti e disorganici 
servizi di trasporto — sia 
rie; viaggiatori che delle 
merci — con servizi pub 
b'.ici più economici ed ;do 
nei lancile in considera 
/.ione del grosso problema 
rie', risparmio rii energia 
che è un risvolto di gran 
rie r i levo nella crisi rie! 
p.ie-e». il convegno ha ri
badito la necessità di at
tuare un servizio rii tra
sporto mtecrato is trada 
ferrovia» privilegiando il 
t ra-porìo ferroviario. 

In questo contesto è sta
lo sottolineato che appa 
u.'io non realistiche le in
dicazioni. sia di una co
stosa « pedemontana » per 
il t rasporto su gomma, sia 
l'ipotesi di una « metropo
litana d. superficie * per 
il trasporto su rotaia. 

Il convegno, anche in re
lazione al piano polienna
le delle ferrovie dello Sta
to. al raddoppio della tra 
sversale Homa Ancona, a 
cui devono raccordarsi le 
ferrovie secondarie mar
chigiane. anche per costi 
tuire una utile e valida al
ternativa capace rii aMee-
genre :1 traffico sulla fa 
scia costiera, ha infine ri
proposto l'esieenza di 
pro-edere in tempi rapi 
rii. oltre che all'adegua 
mento rie! t ra t to Civita 
nova Fabriano al npr is t : 
no della Fabriano Urbino 
con la costruzione e l'arie 
cuamenìo rie! tracciato se 
necessario, del t ra t to Per 
cola Fermisnano. 

A tale sistema rii tra 
sporti per ferrovia devo 
no affiancarsi, integrando 
Io. (laddove i'. trasporto 
per ferrovia non è possi 
bile», servizi pubblicizza 
ti su s t rada: a questo ri
guardo è stato ricordato 
l'esempio Positivo costitui
to dal Consorzio dell'Alto 
Maceratese recentemente 
costituitosi. 

spetto alle previsioni: un cu
lo pesante, dunque, comun
que tale da imporre una tira 
stica riduzione della produ
zione. Le conseguenze di tale 
crisi, già affiorate in passato. 
si fanno sentire drammatica
mente in (piesto periodo, nel 
momento in cui la oro 
duz.ione dell'abbigliamento 
per la prossima stagione in
vernale (iniziata nell'otto.»'e 
dell 'anno pa.vsa'o» è giunta 
alla sua fase finale. Di qui 
i! ricorso alla cassa integra
zione. 

Da lunedi prossimo neilo 
.stabilimento di Matelica si 
lavorerà solo per due giorni 
su cinque, mentre la prossi
ma settimana sarà utilizzata 
sotto forma rii ferie p*'r con 
sent ire l ' immagazzinamento 
rii nuovi stock rii tessuto. 

Per il 1 uturo immediato nu
merose eri importanti <=ono 
intanto le -cadenze fissate 
sull'agenda sindacale a livel
lo provinciale. Nei prossimi 
giorni, innanzitutto, dovreb
be arrivarsi a un primo ilio 
mento di definizione dell» 
vertenza della « Ceramica A-
driatica v di Porto Poteii 'a 
Picena, da mesi in ammiri.-
strazione controllata. 
Dopo le manifestazioni della 
mat t ina ta e o>! pomeriggio, 
1 lavoratori hanno annuncia 

I 

to che riprenderanno la pn> 
duzione a partire da lunedi 
prossimo. Dei cinque forni at 
tualmente in funzione ne di
ranno utilizzati a tempo pie 
no solo tre (il che permet
terà comunque di produrre 
circa OOmila metri quadrati 
di prodotto lavorato ogni me 
se», mentre commercialisti e 
rappresentanti dell'azienda in 
terverranno presso il tribuna 
le di Macerata per ottenere 
dalle banche sconti iniziali 
per 50 milioni. 

Nessuno slxx-co concreto si 
profila nel f/attempo per la 
crisi della EME. Io stabili
mento di S. Egidio di Monte-
cassiano che produce apparec
chiature elettroniche. Men
tre i 168 dipendenti sono tut
tora in cassa integrazione a 
zero ore. la direzione azien 
dale. con una richiesta for 
mutata tramite l'Associazione 
industriali delia provincia ha 
notificato una decisione di 
licenziamento di 7 dei 16 im
piegati. motivandola con la 
necessità rii giungere ad una 
riduzione rii personale. 

Secondo le statuizioni deil" 
accordo interconfederalc. la 
FLM e la segreteria provin
ciale della CGIL-CISL-UIf, 
si incontreranno con la dire 
zione aziendale nei proso imi 
giorni. 

Accordo per 
Ja « Botticelli » 

di Fermo 
di Lido 

I-ERMO — S: è chiusa con 
un accordo la vertenza dei 
calzaturifici Boti iteli: di Lido 
ri; Fermo e Montegranaro. 
che ha tenuto impegnati per 
due mesi 344 operai eri è co 
stata ad ognuno di essi cir
ca 80 ore di sciopero. La mag
gior parte degli obiettivi su 
cui i consigli di tabbrica ave
vano impostato la vertenza 
sono stati raggiunti: pieno 
rispetto rielle norme contrat
tuali. adeguato inquadramen
to categoriale, rispetto del
le norme riguardanti le la
voratrici :n maternità ceni 
saranno concesse le due ore 
per l'allattamento», soste per 
la colazione anche per i la 
vorator. de! reparto gomma 
e soprattutto diritto del rap 
presentanti dei la vorator. di 
avere semestralmente ogni in 
formazione circa i! decentra
mento della produzione a to 
maifici. artigiani terzisti. la
voranti a domicilio. Dove 
l'accordo non è .-tato pos.-
ìivo è sul riconoscimento del 
consiglio di fabbrica e sul 
monte ore retnbu.to per ia 
sua attività, specie quello 
sulla mtormaz.one del decen
t ramento 

Arccvia commemorerà demani le vittime dell'eccidio di Monte 
Sant'Anyclo con una manifestazione cui prenderanno parie animini-
slralori locali, provinciali e regionali, forze politiche e sindacali. 
associazioni partigiane, combattentistiche e di massa. 

La cclcbrazoine si svilupperà in due yiornote. Nel primo pome-
riijgìo di sabato, delegazioni di partigiani si recheranno ai Cippi 
sparsi nel territorio del Comune, o.c deporranno corone di alloro. 
/Mie ore 18 , presso il cinema Misa, alla presenza di Alessandro 
Vaia (Albert i ) — comandante del Gruppo divisioni Garibaldi Mar
che — il compagno Arnaldo Giacchimi presenterà il libro « D.i ga
leotto a generale » scritto dal compagno Vaia. Alle ore 2 1 . nella 
stessa sala, avrà luogo la proiezione del l i lm sulla Resistenza: 
.• Libera amore mio ». 

Domenica mattina, alle ore 9 .15 , in piazza Garibaldi slilera 
un corteo fino alla Collegiate- di San Mcdardo ove sarà celebrata 13 
messa. Alle ore 10. si rilonncra il (Orlco che percorrerà le vie cit
tadine sino al Monumento al Partigiano ove saranno deposte co
rone e si svolgerà la cerimonia ufficiale. Dopo il saluto del sindaco 
della città, parlerà la compagna on. Carla Capponi, medaglia d'oro 
al V . M . per ia Resistenza. 

Era l'alba rie'. 4 magg.o 
1944. Oltre duemila tede
schi e fascisti iinteri pio 
toni in divisa della Wer 
marchi per nascondersi al 
l'occhio dei loro compatrio 
t: in lotta contro l'oppres
sore» attaccarono le pò 
stazioni partigiane delia 
zona di Arcevia. Volevano 
la rappresaglia dopo in: 
:n fruttuoso ra.-t re! lumen 
to nella zona rie» San Vi
cino e del Cingoiann ove 
nonostante lo spiegameli 
to di forze e d: mezzi non 
erano riuscii: a scalfire Io 
.-chieramenio partigiano. 
Erano .-tat: c'inumati dui 
fascisi: locai: ; qua'.: con 
i propri mezzi non erano 
mai r iusci i a su.dar.;. 
Questa voi:a s: servirono 
anche di .-pie e d; trae.. 
tori. 

Portarono il loro attac
co innanzi tut to .VJ Monte 
Sant'Angelo dove il grup
po partigiano p:ù forte s. 

•. ra aeciiia."::era'.o ne..,» ca 
e a della ! muglia Mazza r;-
:i: Interamente circolici.» 
To e battuto ri.»; morta: e 
dall'art.gl:er:a. ;1 gruppo 
s. d.k.-,e .-ino all'ultima 
cartuccia. Un liestiale cor 
•f>o a corpo iniranse gii u! 
timi r.-s'.du: d: resistenza. 
I lane:.»fiamme fecero poi 
.-cempio de: tantissimi cor 
p. inerti. Circa quaranta 
partigiani e '.'intera fani; 
-]:.\ Mazzar;n: is.ei perso 
nei caddero in qinsto pr. 
ino altacco nazi.-ta. 

Intanto la fur.a rieva.sta-
ir.ee naz:.-ta investiva al
tre po.-iz.on: e altri part:-
gi.mi caddero a Montefor 
'..no. Tanti a'.tr. ancora. 
pre.s ior:g:on;er:. venivano 
fucilati in ogni contrada. 
Se t ' an laquat t ro furono le 
vittime d. quei.e iuirubr: 
g.ornate v;.-.-,ure dalla pa 
polazinne arcevicse. As-s.---
ir.e agi: italiani morirono 

A N C O N A - Alla festa del Santo patrono... 

... Morta tei , vino e risate 

Domani ad Arcevia 
saranno ricordate le 
vittime dell'eccidio 
di Monte S. Angelo 

crocamente tre siavi: 
Francesco e Stefano .fura
gli e Mart.novic. Cadde 
anche Tamara Fir.sova. 
una russa .-cappata da: 
cani]): d. concentramento 
e che aveva voluto conti 
nuare la lotta contro il na 
zismo a fianco de: coni 
pugni italiani. 

Una pagina eli storia in 
ritmciiiicabile per la 'or 
.semiala ferocia con cui !u 
iiie.ssa in at to .-,.,» da parte 
d: chi la compi .sia da p.n-
te di eh: ia volle e so.-ten 
ne. convinti ci: rovesciare 
una .situazione a loro sfa 
vorevoie senza tenere con
to della matrice e delle ra 
d:c; a cu: la Resistenza 
era ancorata. 

Kpi.-odi d: violenza p.u 
iK\s*ia!e accaddero :n quei 
tri.-t; giorni. Santa Maz 
zanni, con la figliole!'a 
Pa!m:na d: se; anni, era 
nusc.ta a sfuggire all'at
tacco di Monte Sant'Ange
lo. Raggiunse la frazione 
di Costa, ma venne rat tu 
rata da: fa.-cist; che la co 
strinsero a ritornare nelia 
.sua ca.sa orinai ridotta :n 
macerie fumani:. Furono 
on tramile crivellate ci; col 
p. e bruciate con il lane ia-
fiamme Caddero nonna 
Rosa. Santa e Palmma. co 
me pure Umlierto Terz:. 
Walter Germontan. Ferr:s 
Fabrettì e Mano Albert: 
ni. lu*t: di Ancona, ridotti 
ad in mucchio ri: cener: 
e tutti e quat tro tumulat: 
:n un'unica bara. 

Kp:sodi ri: eroismo sono 

ancora nella mente ric'li 
a.cevie.si. Remo Latini, di 
Pi anni, lu denunciato dal 
padre perché non volle 
aderire alia repubblica ta-
.-c.sta. Fu cat turato e fuci
lato. Prima di morire 
e; ha riefodoti Filippo Ne-
r. che 'o assistette .s.no 
a.la !.ne — perdono tu ' t i . 
.incile il parile. Marmo Pa-
tr .gni . i . . cat turato m.sie-
;]!•• ad altri .-IMI compi 
gr... .uvei conno il plotone 
d. esecuzione .scagliando 
.<• piopr.e M-.'ii'P'' .-.ulla fac 

ci-» del loro capo. 
Fraci.o Cappannini e 

Ivan Si.v» strini, entrambi 
ri: .Iesi. r.uscirono a seri 
••ere iioclie righe pr.ini» ri; 
nior.re. Le loro lettere. Ian 
cinte rial camion che 
li trasportava sul luogo 
del delitto e recapitate ai 
.e famiglio da man. .-oli-
rial: e pietose, non recano 
r;ch:*.'.-te d: iniermediazai 
ne o ri; possibili compro 
messi con il nemico, ma 
.-olo parole di conforto jv r 
: propri e. r. «• inviti a con 
minare la lotta contro i 
nemici del popolo. 

Pag.ne di -storia vissuta. 
da non dimenticare e d i 
additare alle nuove gene 
razioni, affinché da (•.---'-
traggano il loro modo ri: 
vivere e rii lottare contro 
eh., con la violenza, voles
se riportare indietro il pò 
polo ital.ano annullando 
di colpo le sue conqu:.-**• 
co.state sangue e sacrif.c: 

Paolo Orlandini 

I n a festa popolare, a Irete j Pesca. lui piazza del Plebi- \ 
di ver-iacolo. t crocette » fiji.v» 
frutti rii mare che da Falco
nara in su si chiamano « p:i-
ragoi »>. rino e risate: teatri. 
per migliaia di anconetani. 
quella stupenda piazza de! Pie 

I blsCito. che l;/>^ywr/l>,^_', il ( o'i-
genitn aiticleriealismn di rr. »? 
fi. continua ad essere piazze. 
del P(»;M. K' ia festa dd 
Santo fiat nino. San C:ria.-i. 
che si festeggia da ,-vnipre 

! con una fiera assordante, pi.'-
ì na di chincaglierie e di zuc-
ì chero filato. Sono rare le case 

setto non può contenere tanto 
1 e peso > iccnt'tiaia di banca J 
I relle* e tanta gente, perde i 
I ancora non si è ripresa beve \ 
j dallo dì oc del •sisma. Pcr'i j 
: qualcuno ,'ÌCI trovato il m-id-i ; 
J di n'ortarc neh a piazza p.'i ! 
; cara agli anconetani, simpa- i 
i t.ca quasi quanto il porto e i 
i ici cattedrale: ci hanno pensato « 

di Anemia che non ahhian.t 
un cestello dì vimini, un: 
brocca o una sciarfxi colora 
ta. comprata alla « fiera di 
maggio *. 

Prirn.i del terremoto era an
cora — come da un scoio — 
piazza del Papa che ospita 
va ;l rumore e i giochi della 
fiera di San Ciriaco. Da qua'. 
che anno si svolge fuori del 
centro, al Mandracchio. ci 
padiglioni della Fiera della 

il Comii'ic iche ila realizzu'o 
molte iniziai.ve culturali*. 
qualche gruppo teatrale, le 
sezioni comuniste del centri 
(che vi iianno realizzato p ù 
di una festa rfe/.'Tnitài. 

ì.'al'ro ieri invece l'idea l'ha 
avuta la comhr.ccola di quel 
giocherellone di * Mortatela ?. 
un personaggio per Ancona. 
Hanno fatto uno spctlaco'n 
misto — come d solito — ov
vero ricco di car.zonaccc. bar-
zeVclte. numi e ìntrle. fatte 
apjxisla per strappare l'ap
plauso e la risata. Ina folla 
di gente, chiacchiere e cm 
fusu me. 

Eppure lo « spettacolo » 
della festa si dispiega da
vanti agli r>cchi: ci si può 
sentire estranei solo per un 
po', perché subito si incontra
no facce amiche, sorridenti. 
qualche giovane è li che man 
già un panino, e dice che pe
rò in fondo e proprio una fe
sta * qualunquista ». « Si. .<• — 
aggiunge uno - mica regge 
più una fe<ta popolare, se -'."'i 
ci metti qualcosa della co
scienza difficile di oggi >. .-U-
fn però si stanno diverten
do davvero: e allora? E' il 
solilo dilemma: infatti: < ;x» 
p-ilare ». che vuol dire? Ixi 
discussione con quei giova
ni è molto interessante, ma 
francamente ci pare un po' 
arrnrì>TiÌcn. nel bel mezzo del 
badlame. Arriviamo alla 
conclusione che la gente anche 
quando si diverte, non hulta 
via in blocco i pensieri. 

Comunque Ancona è proprio 
strana: questa festa non è 
una * sagra*, ha tutto meno 

che l'aspetto di una celebra • 
zi me del Santo Patrono trri ': 
zi. stando a certe irresistibdi j 
volgarità che si ascolta'.^ dal ì 
palco...), non ha ii cla<s-ico ! 
ballo collettivo. C'è .ini na.s- j 
si d; acute, p-ii >• meno c'è- j 
gante, d; 'i.tte le ita. che s:a [ 
fi a discutere. Composta, che • 
ride di insto, che si cerca j 
nella <"•» '.';<//>•..•» e -i <',ri\g' la ! 
mano. F. usciti api>n:la 'pie j 
sta sera, per andare a <e;;'i- j 
re Mortatela, e ha 'nvas'i il \ 
centro -'.orici. L'aria è innèi- '. 
ta: traffico divezzilo, u'f'ci | 
chiusi qualche negiz'o avc—'i j 
(pochiK E" o^-i Ar.ct'ia qi'.Ti- < 
do è * mezza ft\<ta >. quandi | 
è San Ciriaco. Comunque chi j 
guarda la città OCJM giorno, , 
si accorge davvero che l'eri- | 
conetano sta uscendo dal sui j 
noioso connaturalo riserbr>. e i 
inventa — basta che gh si dia > 
una occasione — impensabili 
momenti di ginn, con gli nl'.r. , 

I. ma. 

Sabato 
sport 

Riuscirà la S.tmbenedette-
;e ad emulare la c u n n a 
Ascoli e a dare alia provin 
eia d: Ascoi: P.ceno 'a se 
conda squadra isarebb? un 
fatto senza precedenti ne' 
campo rie.lo sport» promo-sa. 
nello .-tesso camp.on.vo. in 
.-• r:e A? 

Certamente la strada che 
condilo:? al..» massima sene. 
dooo :. paiìto ;>-r;o al Dal 
lar:r. donien.ca s.or.-a nei 
confronto casa :n?o con il l a 
ra.ito i d i re fo concorrente dei 
ro--ob, j Oc-r ;; terzo posto» 
a.lena'o rial sambeneriette.-e 
Tom Rosati, comincia a far 
.-; .-enza dubbio. p:-r .a Sanili. 
irta di difficolta, più di quan
to se ne potessero prevede 
re la sett imana scorsa, so 
prat tut to dopo ah entusiasmi 
e l'euforia de-. *:fosi derivali 
ti dall'eccezionale exploit dei 
le due Vittor.e consecutive 
fior; casa, a Bre-c:a e a 
Terni 

Effetti'.a.v.ente .->e .-.: rega
lano pani : alle avversarie d: 
rette < .a Sanili dovrà affron 
ta.-r :n casa ancora la Samp 
dona e l'Avellino» nei con-

Dalle » stalle alle stelle » 

Speranze in 
...rossoblu 

fronti casalinghi, allora effet 
d ivamente certe possibilità. 
certe sicurezze cominciano 
un po' a segnare il pas-o ad 
un3 realtà ben diversa. 

Ma. m base ai risultati ac 
quisi'i domen.ca scorsa dalle 
a.tie -quadre, nulla commi 
quo per ;a Sa ino e perduto 
E qu., a que.-to. non pò--.a 
mo non n 'o rna re o<r un nifi 
m»-nto sulle pò em:cne so.le 
v.ve daii.i -orti "a la .-e"; 
niana .-cor-a su.la que-t:o 
ne ri^i'.'rfnip.;<i:r.er.*.o del cani 
pò d. £ioco. quando chcevamo 
che in que-ta fa-e del cani 
p.onato. .-e la Samben^d"' 
te-e. la .-.oncia, chi la dirig» 
per essere p:\i e-pii'":".. vini 
le andare veramente in .-e 
rie A. é più nere-sario mi 
pegnare tut te le risorse, dia 
letnehe e non. per vincer». 
soprattutto le partite. perche-

Mi Ì . I . I IIM non sarebbe min 
cato il tempo per pensar-1 

dopo. K' inut.le cerei re ali
bi p-"-r ia eventuale mancata 
promozione nei mancato al 
iar jamento del Ballami, q.ie 
stioiir che. ' ra l'altro, e .-ta 
ta risolta con i'impcgno di 

tu t te le forze poiitich» e de 
mocratìche ad affrontare IJ 
problema immediatamente 
«si e cost.tutta. Infatti una 
commissione ad hoc», con o 
senz» promoz.one :n ta-.ca. 

Quindi, bando allo polemi
che. ci si deve rimboccare .e 
. l i t uane e riprendere a iol-. 
•.•.'<•• con in mas-ima t o n a c a 

D'iman, ir/.ir.'fi c'è la tra-
-fei-a d; Co.no. quanto maic 
impegnativa I comasco; so 
i.o a...» ri .'e re a disperata di 
pan": per non impelagarsi de-
r.nitivarnonie nei bassifondi 
della cla.s. :f;ea. Mancherà 
ne. la forma /.mie rossoblu Va
ia. porcile squ.il. ficaio, in 
compen-o rientrerà in squa
dra Odorizzi che ha scontato 
la su.i giornata di .squalifica. 

E l'Ascoli? C o c a m casa 
con il Cagliari. E' condan
nato a vincere ancora una 
voi'a secondo noi. Ma ormai 
: bianconeri non fanno più 
notizia, tanto e stata monoto
na 1.» loio superior.ta in qttft-
sto campionato 
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